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O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
•ARTENZE : p. Alessandria t ,— - 7,30 — Savori* 13.40 ■ 1«,55 — A iti 7,41 — Dennre  5,17 - 19,— 
ARRIVI: d i  Alessandria 11,50 — Savana 7,22 - 12,44 — A iti  10,43 — Ornava 7,25 - 20,1«

L ’Ufficia P atta li ite  «ptrlo  dalle I  alle 19 per l'acceltazione delie lettere raccom andate ed assicurate, diatritiuzlone e vendita Irancnknlli - dalle I  alle I« par l'accattazlana a eanaafna paaalil 
pollali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle S elle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni feativi dalle « alle 12. —  L’Uffieia Telegrafica t  Ttltfaniea dalle 7 alle 22. —  L ’Eia Ilari* dalle * pile 
12 e dalle 14 alle 19 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni feativi. — La Banca Italiana d i Scania dalle «, 30 alle 12 e dalle 14 alle 16 — La Casta d i Risparmia di Tarina tutti I ( la m i delle « a lle  12 a dalla Id  
alla 17. Alla Damenica e al Mercoledì aolo nelle ore antimeridiane — ■ L ’Agenxia delle Tasse dalle ore « elle 12 c dalle 14 alle 16, giprnl feriali e dalle • ilie ir . giorni feativi — - L ’Archivia
Notarile Distrettuale noi giorni feriali dalle «,30 alle 12 e delle 14 alle 17,30 e dalle«  alle 12 giorni, feativi. —  Canservateria delle 1 p itich e dalle « alle 14, glarnl tarlali ■ da lli « alla 12, a lam i fallivi. —.
L ’Ufficia del Rigixlre dalle « alle 12 e dalle 15 alle 1« glarnl feriti!. Nei giorni feativi dalle 9 alle 12. —  Cantarsia Agraria Cooperativa dalle « elle 12 e dalle 14 elle 17 glarnl feriali. — • 9H
UJJlei Comunali dalle « alle 12 e dalle 14 alle 1« giorni feriali e delle « alle 12 giorni feativi.

Li i n  ilei p ie lifiÉ
I lavoratori devono meditare 

queste parole scritte sul bollettino 
della Confederazione generale del 
lavoro pubblicato il giorno sei 
novembre:

« Possiamo filosofeggiare finché 
vogliamo sulla stoltezza della guer­
ra, possiamo respingere ogni e 
qualunque solidarietà con coloro ■ 
che l’hanno vòluta, ma quando 
nemico calpesta il nostro suolo ab­
biamo un solo dovere, quello di 
resistergli.

« E  questo dovere lo devono 
sentire i socialisti contrari alla 
guerra, prima ancora di tu tti 
gli altri, poiché, purtroppo, chi 
ne Va di messo durante le inva­
sioni militari sono le popolazioni 
proletarie in primo luogo ».

La massima organizzazione o- 
peraia dell’Italia ha visto con sin­
cera coscienza nazionale la trage­
dia che si scrive col sangue nelle 
provincie del Veneto. Il problema 
della guerra oggi si sente più da 
vicino e più intensamente, possiamo 
dire da tutti, perchè la minaccia 
austro tedesca non è più un’ipotesi 
ma un fatto; l’inferiorità della no­
stra posizione strategica non è una 
fantasia, ma un fatto; ed il pro­
blema non è cambiato per questo. 
La nostra dichiarazione di guerra 
e la nostra fervida partecipazione 
erano il modo di prevenire- quel 
pericolo che oggi esperimentiamo, 
era l’approtìttare di un caso unico 
più che raro, nella storia delle na­
zioni, mentre l’Austria era impe­
gnata su altre fronti, per chiedere 
quelle garanzie di confine che al­
trimenti, giuoeando da soli la diffi­
cile partita militare, non potevamo 
ottenere.

E i lavoratori sanno che la mag- 
gior parte dei partiti democratici 
oggi fautori della guerra pri­
ma dell’agosto 1914 si guar­
davano bene dal chiedere e pro­
vocare un conflitto armato con 
l’Austria, sia perchè non inten­
devano assumersi la responsabilità 
di una conflagrazione mondiale 
inevitabile, sia perchè sapevano 
che le condizioni dell’ Austria e 
dell’Italia erano impari, e questa 
sarebbe stata esposta a sacrifici 
ben maggiori di quella, senza 
alcuna fiducia di risultati.

La nostra inferiorità militare 
poteva essere corretta soltanto se

1’ Austria doveva contemporanea­
mente impegnarsi su più fronti, 
nel maggio 1915 i partiti demo­
cratici e pacifisti ruppero ogni 
indugio, abbandonarono ogni in­
quietudine e si schierarono aperta­
mente per la guerra.

I gloriosi fatti d’arme del ’15 e 
del '16 e del '17 dettero nelle no­
stre mani il possesso di posizioni 
strategiche più sicure e meno ini­
que, e U dove non bastava il ter­
reno supplì il valore delle nostre 
opere difensive. Nonostante questo 
i nemici hanno potuto violare il 
nostro territorio.

Coloro che hanno ceduto si sono 
illusi che la pace poteva venire 
per la via del disonore; ma l’Ita­
lia è madre di eroi e gli eroi stan­
no cancellando una breve oscura 
parentesi di vigliaccheria.

Oggi i lavoratori riconoscono 
nell’organo della loro Confedera­
zione che quando il nemico cal­
pesta la nostra terra ogni discus­
sione è vana: non la resa a discre­
zione dunque, ma la resistenza 
tenace, non la volontaria schiavitù, 
ma la indiscutibile liberazione.

II problema del diritto dei po­
poli, della indipendenza delle na­
zioni è dunque posto dagli stessi 
che si limitavano a fare della po­
litica di classe. Questo è stato 
sempre il problema dal principio 
della guerra, per questo la guerra 
da tre anni semina dolori, e se il 
dovere nostro è di resistere all’in­
vasione è chiaro che la pace non 
dovrà venire se non quando ogni 
minaccia d’invasioni future saran­
no scongiurate con la sconfitta 
della Germania e dell'Austria im­
periali e con il riconoscimento sin­
cero di trattati inviolabili.

Ciaitatfl Pro Mutilati
Listi: precedente L. 11004,70 — Moz­

zone Gincintii, L. 5 — F. Kuug, Genove, 
per tramite del prof. Alicorni, 50 — Bulla 
Stefano, Fontanile, 12 - Pastorino Giuseppe, 
10 — Tenente medico Guido Colombaro, 
10 - Cirio Nino, 2 - Totale L. 11733,70.

Temperatur!a dal 9 al 15 Dicembre 1917:
Domenica 9 - Hass. -f- lì.— Min. -f- _
Lunedi 10 4- 5 -  • + _
Martedì 11 - • + lì,— . + • j_
Mercoledì 12 - - + 8,— • + 2,—
Giovedì 13 - > + ' 9 , -  - + 3 , -
Venerdì 14 » 4 .i 0 , -  » ' -i- ,1,—
Sabato 13 - * + »> _ , 0 , -

UNIONE INSEGNANTI

ita Conferenza di Domaniea scorsa
PER LA VIGILANZA

tulli APPROVVIGIONAMENTI I  CONSUMI

Domaniea «corna, alle ore 14, ebbe 
luogo l’annunciata conferenza popo­
lerà indette dalle Sezione Acqueee 
dell’Unione Integnenti Itelieni.

L'empio ed elegante «alone del 
Cinematografo Timoiei, ohe le eig.re 
proprietarie gentilmente, oome uni- 
pre, miiero a disposizione per la 
patriottica riunione, era gremito ol­
tre il poieibile da un numeroso pub­
blico, fra oui molte donne del no­
stro popolo al quale principalmente 
l ’invito era stato rivolto.

Parlò primo il sindaco cav. Pa­
storino, ella oon parola elevata dime 
delle necessità derivate dalla guerra 
e accennando alle conseguenze della 
nostra ritirata invitò gli intervenuti 
a quella economia nei coiiemni ch’è 
fattore principale della noetra resi­
stenza. Chiuse applauditissmio ni 
grido di Viva r i ta l in ,  grido entu- 
siasticnmente ripetuto da tutti i pre­
senti.

Prese poscia la parola il prof. G. 
Ligorali, Direttore delle noetre scuole 
elementari, ohe, con parola vibrante 
di patriotriamo e di fede, per ciré» 
un’ora tenne incatenata l’attenzione 
dell'uditorio.

Dimostrò come i veri pnoifisti siano 
quelli che tutte le loro energie vol­
gono al conseguimentodella vittoria, 
la quale sóla può portare al nostro 
popolo insanguinato la vera pace 
duratura.

Con opportuni e pratioi esempi 
accennò alle arti subdole del pnei- 
fismo tedesco, inteso unicamente a 
deprimere il nostro spirito por op­
primerci, e dimostrò quale danno, 
terribile sarebbe per l’Italia, eia nel 
campo morale cho politioo ed eco­
nomico, il conseguimento (l’ima pace 
separata.

Con numerose argomentazioni il­
lustrò la necessità della nostra 
guerra, e terminò con una vibrante 
invocazione a tutto il popolo perchè 
nel pensiero della Patr ia  invasa dal 
barbaro nemico trovi la forza di 
rssistonsa ai più duri sacrifici per 
l'immancabile vittoria.

L ’oratore, efficacissimo, fu ripe­
tutamente e vivamente applaudito, 
e gli applausi, con c*i la parole di 
entrambi gli oratori furono accolte, 
sono la conferma dei forti senti­
menti del nostro popolo e del suo 
indomito spirito di resistenza.

■Si è dovuta razionare la vendita 
del pane, perchè? Perchè, malgrado 
cha la farina somministrata fosse 
sempre la stessa quantità, il pane 
mancava. E perchè manoava'il pane? 
Perchè tutta la farina ohe ii rimet­
teva ai panettieri non veniva pani­
ficata. Già proprio oosì! La farina 
per la fabbricazione del pane invece 
di essere panificata veniva venduta 
diversamente, e o’è ohi asserisce an­
che per fabbricar bisootti i quali 
danno un reddito assai maggiore 
che non il pane. Ma non è tutto,

I  signori macellai hanno notificato 
alla Giunta Municipale ohe, mal­
grado il oalmiere da essa pubbli­
cato, aumenteranno i prezzi della 
carne macellata. Ma benissimo! Men­
tre ad zUessandria la oarne costa 25 
oentesimi in meno al Kg. di Acqui, 
come risulta dall’ ultimo calmiero 
pnbhlioato da quella città, in Acqui 
la carne viene aumentata anoora. 
E  pensare clic i aignori macellai di 
Acqui avevano dichiarato alla Giunta, 
in tempo non remoto, che avrebbero 
tempre mantenuto i prezzi di ven­
dita della carne al disotto di 2 soldi 
par Kg. ila quelli di Alessandria. .

E  vediamo quest’ ultima! Il P re­
fetto della Provincia di Alessandria, 
con suo recentissimo Decreto, ha 
stabilito ohe il prezzo della minuta 
vendita del latte non debba supe­
rare i 40 centesimi al litro, e così 
pure lo stabilisce il calmiere della 
Città d ’Acqui, ma tuttavia il latte 
si vende sia dalle lattivendole am­
bulanti, come dai negozi, lire 0,50 e 
lire 0,00 il litro.

Di fronte a queste ciclopiche ano­
malie, noi ci domandiamo, se da 
parte di chi è preposto alla cura de­
gli interessi cittadini,  non debba es­
sere upplicata rigorosamente la di­
sposizione presa, dal Ministro del­
l’Interno e diramata, dalle autorità 
prefettizie 'a tutti i Comuni del Re­
gno la quale suona in questi precisi 
e tassativi termini :

< Il Ministro delFInterno fa vive 
e speciali premure a quanti hanno 
cttmpeli'.nza per la scrupolosa ossor-


